
BANDO PER CONTRIBUTO TARI -UTENZE DOMESTICHE
ANNO 2022

PREMESSA
Al  fine  di  dare  sollievo  alle  famiglie  interessate  dai  disagi  generati  dalla
pandemia da Coronavirus-19, i 9 Comuni dell’Unione della Bassa Romagna
hanno destinato  risorse per  restituire  la  TARI  pagata nel  2021 da queste
famiglie. Pertanto, a decorrere dal giorno 1° marzo 2022 e fino al giorno 30
aprile 2022, i soggetti interessati potranno presentare apposita istanza per il
riconoscimento di un contributo per la TARI dovuta e versata per l’anno 2021.
Il  Comune  ha  destinato  specifiche  risorse  per  sostenere  le  famiglie  con
difficoltà socio economiche, correlate all’emergenza sanitaria da COVID-19,
prevedendo la restituzione di parte della TARI sulla base delle indicazioni del
Bando che disciplina i contributi TARI 2021.

BANDO PER L’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI ALLE FAMIGLIE PER LA
TARI PAGATA PER L’ANNO 2021

ARTICOLO 1
REQUISITI NECESSARI PER L’AMMISSIONE AL CONTRIBUTO

Gli utenti TARI, residenti nel territorio comunale, regolarmente iscritti negli
elenchi  comunali  del  prelievo  sui  rifiuti,  possono  presentare  istanza  per
ricevere  il  Contributo  TARI  se  appartenenti  ad  una  delle  categorie  sotto
elencate:

1. - Famiglie composte esclusivamente da pensionati ultrasessantacinquenni
o con invalidità di almeno il 74%, con una soglia I.S.E.E. di euro 17.500,00 il
cui nucleo è costituito dai soli coniugi con a carico, eventualmente, minori di
età inferiore a 16 anni; è ammessa la presenza di una badante purché risulti
assunta con regolare contratto di lavoro;

2. -  Famiglie  con  un  reddito  esclusivamente  da  lavoro  dipendente,  con
I.S.E.E.  non superiore ad euro 12.500,00;

3. -  Nuclei  in  cui  è  presente  almeno  una  delle  seguenti  categorie  di
lavoratori, I.S.E.E. fino a euro 25.000,00:

a) lavoratori disoccupati per almeno 6 mesi nel corso del 2021, a causa di
licenziamento per  giusta  causa e/o  giustificato  motivo oggettivo,  anche
legato alla pandemia da COVID-19;

b) lavoratori disoccupati da almeno 6 mesi, alla data del 1° marzo 2022, a
causa della scadenza di un precedente contratto di lavoro a temine non
rinnovato  (compresi  i  contratti  di  collaborazione,  a  progetto  e  di
somministrazione);



c) lavoratori collocati in cassa integrazione guadagni o sospesi da almeno 6
mesi nel corso del 2021 e/o interessati da una riduzione dell’orario, pari
almeno al 50% del limite contrattuale individuale;

d)  lavoratori  autonomi  che  nell’anno  d’imposta  2021  hanno subito  una
riduzione  di  fatturato  di  almeno  un  terzo  rispetto  a  quello  dichiarato
nell’anno d’imposta 2020.

Art. 2
ULTERIORI REQUISITI

1.  Possono  presentare  domanda  i  contribuenti  intestatari  di  avviso  di
pagamento  TARI  –  esclusivamente   per  l’utenza  domestica
dell’abitazione  di  residenza  -,  purché  non  inclusa  in  una  categoria
catastale di lusso (A/1, A/8 e A/9).

2. Sono esclusi dal beneficio i soggetti proprietari di ulteriori immobili oltre
all’abitazione di residenza con eventuali pertinenze.

3. Nel caso di esistenza di due o più famiglie anagrafiche presso la medesima
utenza, ai fini del beneficio devono essere sommati gli  I.S.E.E. dei diversi
nuclei familiari che dovranno rientrare nel limite I.S.E.E. e nei criteri previsti
dalla categoria scelta.

4. L’ISEE in corso di validità, di importo entro il limite fissato per le specifiche
fattispecie.

Art. 3
MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA

1. La domanda utile per richiedere il rimborso della TARI pagata per l’anno
2021, può essere presentata nel periodo decorrente dal 1° marzo 2022 e fino
al giorno 30 aprile 2022.

2. L’istanza può essere presentata con una delle seguenti modalità:

-  mediante  invio  per  posta  elettronica,  all’indirizzo  mail:
sportellotari@unione.labassaromagna.it,

-   tramite raccomandata A/R, da inviare al  seguente indirizzo: UNIONE
BASSA ROMAGNA – Settore Entrate – PIAZZA TRISI. n. 4- 48022 LUGO;

-  mediante  consegna diretta  presso  il  Settore  Entrate  dell’Unione  della
Bassa Romagna, in Piazza Trisi n. 4, a Lugo (RA),

-  mediante  invio  con  pec  all’indirizzo  di  posta  elettronica  certificata:
pg.unione.labassaromagna.it@legalmail.it.

mailto:sportellotari@unione.labassaromagna.it
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Art. 4
DOMANDA E ALLEGATI

1. L’istanza  deve  essere  presentata  dall’intestatario  della  bolletta  TARI  o
comunque deve essere sottoscritta da quest’ultimo, utilizzando i modelli resi
disponibili dal Settore Entrate dell’Unione della Bassa Romagna.

2. La domanda e gli allegati possono essere presentati nel periodo indicato
all’articolo precedente.

3. All’istanza devono essere allegati i seguenti documenti:

 copia del documento d’identità in corso di validità,

 ISEE in corso di validità,

 copia del modello di delega F24, dei versamenti eseguiti relativamente
alla TARI relativi all’anno d’imposta 2021,

 copia  del  verbale dell’AUSL con cui  viene riconosciuta l’invalidità,  nel
caso in cui ricorra questo requisito,

 copia della lettera di licenziamento per giusta causa o di contratto di
lavoro non rinnovato, con contestuale iscrizione alle liste del Centro per
l’impiego,

 idonea documentazione comprovante la giusta causa di licenziamento o
lo stato di Cassa Integrazione per un periodo pari o superiore 6 mesi nel
corso del 2021.

4. Le  domande,  unitamente  agli  allegati  richiesti  e  ad  un  documento  di
riconoscimento,  dovranno  essere  presentati  presso  l’Unione  della  Bassa
Romagna, in piazza Trisi  n. 4 a Lugo; nel caso di consegna diretta, dovrà
essere concordato un appuntamento nei seguenti orari: dal lunedì al venerdì:
dalle ore 9,00 alle ore 13,00 ed il  martedì anche dalle ore 15,00 alle ore
17,00.

IN  ALTERNATIVA la  domanda  può  essere  presentata  con  una  delle
modalità di cui all’art.  3, comma 2, del presente bando.

Per le domande e gli allegati inviati via posta ordinaria farà fede la data del
timbro postale.

5. Le istanze trasmesse, prive anche di uno solo dei documenti richiesti dal
presente bando è motivo di esclusione.

Art. 5
CONTROLLI DEGLI UFFICI

1. Il certificato riportante il valore ISEE sarà sottoposto a controllo da parte
del  Settore  entrate,  come  pure  la  veridicità  delle  condizioni  indicate
nell’istanza presentata.



2. I controlli potranno essere effettuati anche con la modalità a campione e
con richiesta di integrazione della documentazione presentata.

3.  La  domanda  priva  delle  informazioni  e  della  documentazione  richiesta
quale allegato del presente bando, non può essere considerata correttamente
presentata, ai fini dell’erogazione del contributo di cui al presente bando.

4. La presenza di informazioni mendaci esclude automaticamente colui che ha
presentato l’istanza dal novero dei soggetti beneficiari del contributo di cui al
presente bando.

Art. 6

PROCEDURA DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO

1. Successivamente alla chiusura del Bando, l’ufficio competente provvederà
a redigere l’elenco delle istanze che possono essere accolte, sulla base della
documentazione  ISEE  e  delle  certificazioni  pervenute,  volte  a  definire
l’ammontare di TARI da erogare a titolo di contributo per l’anno d’imposta
2021.

2.  I  rimborsi  verranno erogati,  sulla  scorta  dell’elenco predisposto,  fino  a
concorrenza  dell’importo  del  fondo  corrispondente,  istituito  presso  ciascun
Comune e trasferito all’Unione per l’adempimento delle procedure connesse al
presente bando.

3. Nel caso di incapienza rispetto alle istanze presentate, il rimborso spetterà
in proporzione alle somme disponibili rispetto all’importo totale che potrebbe
essere rimborsato.

Art. 7
ALTRE DISPOSIZIONI

1. Ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti
e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali
in  materia  e  determinano  la  pronuncia  di  decadenza  dai  benefici
eventualmente conseguenti, sulla base del provvedimento emanato.

2.  L’Amministrazione  Comunale  procederà  alla  verifica  dei  requisiti  dei
beneficiari sia presso l’INPS, sia presso l’Agenzia delle entrate, nonché presso
gli altri uffici in possesso di dati rilevanti ai fini dell’erogazione del presente
contributo.

3. Il Comune di ___________________ non assume responsabilità in caso di
dispersione delle domande dovuta ad inesatte indicazioni del destinatario del
plico, a disguidi postali o imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza
maggiore.


